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CONSIGLIO COMUNALE La decisione del Parlamentino che va a impostare linee di indirizzo per la sostenibilità dello scalo

Malpensa: stop voli notturni e più voce in capitolo
CAMERI Poker di linee di indirizzo per
la pianificazione e la sostenibilità del-
lo scalo aeroportuale di Malpensa sul
territorio. Fumata bianca da parte del
Consiglio comunale di Cameri che ha
approvato la delibe-
razione durante la
seduta dello scorso
25 novembre. A re-
lazionare il punto è
l’assessore all’Am-
biente Rosa Maria
Monfronoli (nella
foto) che chiarisce la
necessità di poter
aver finalmente voce
in capitolo. «Nelle
scelte di sviluppo
dell’area aeropor-
tuale deve essere
coinvolto ed ascol-
tato tutto il territorio
interessato, oltre i 50
Comuni della fascia: la composizione
della commissione aeroportuale deve
dunque essere ampliata, modificando
la normativa vigente. Lo sviluppo di
Malpensa - prosegue Monfrinoli -
deve trovare la sua definizione al-

l’interno del Piano Nazionale del tra-
sporto aereo e più in generale di un
Piano nazionale dei trasporti, anche
con la fissazione di un numero mas-
simo di movimenti ed il divieto dei

voli notturni. Lo svi-
luppo di Malpensa
va inquadrato all’in-
terno di un piano
aeroportuale del
nord Italia, con una
ripartizione dei voli
del settore cargo, in
modo che le merci
vengano sbarcate
nell’aeroporto più
vicino al luogo di
consegna e non con-
centrate tutte presso
lo scalo varesino.
Inoltre - conclude
Monfrinoli - è ne-
cessario che la Re-

gione Piemonte e la Regione Lom-
bardia avviino le procedute per la
definizione di un piano d’area in-
terregionale di Malpensa che stabi-
lisca quali infrastrutture siano real-
mente necessarie e che governi lo

sviluppo extra aeroportuale con una
concertazione tra Comuni, Province e
Parco del Ticino preservando il con-
sumo di suolo».

Il percorso
Prima di arrivare al tavolo del Con-
siglio comunale l’iter aveva visto, lo
scorso 5 aprile, un convegno a Galliate
sul tema “Malpensa e il territorio, tra
pianificazione e sostenibilità” incen-
trato sulle proposte in punto di pia-
nificazione dell’intero territorio cir-
costante il principale scalo milanese e
di programmazione dello sviluppo de-
gli aeroporti del nord Italia per i
passeggeri e le merci. Al convegno
avevano preso parte i sindaci in rap-
presentanza del Coordinamento di
seconda fascia del varesotto (Il Cor2
che aveva reso noto un importante
sviluppo per la tutela dei cittadini dei
15 Comuni aderenti: per la prima
volta, una delegazione del Cor2 aveva
presenziato alla Commissione Aero-
portuale lo scorso 17 marzo, in qualità
di uditore. Questo evento rappresenta
un significativo riconoscimento della
realtà territoriale del Cor2 e delle

istanze degli oltre 60.000 cittadini che
rappresenta) del territorio dell’Alto
milanese e Castanese, del Coordi-
namento dei Comuni della Provincia
di Novara, i due Parchi del Ticino e le
associazioni del territorio. In quel-
l’occasione i sindaci avevano fatto
fronte comune convenendo sull’esi-
genza di poter partecipare a tutti i
tavoli in cui si pianifichino le strategie
inerenti lo scalo della brughiera anche
perché gli impatti dell’aeroporto sono
estesi a una cinquantina di Comuni
tra Lombardia e Piemonte e che su-
biscono disagi in termini di inqui-
namento acustico, atmosferico da gas
di scarico degli aerei e da traffico
veicolare, nuove infrastrutture, poli
logistici con conseguente consumo di
suolo e perdita dei servizi ecosistemi e
biodiversità. Al termine del convegno
era stata avanzata un proposta di
strategia comune che è stata poi tra-
sformata in atto amministrativo, con il
voto favorevole del Parlamentino ca-
merese, in modo da poter sancire i
rapporti di collaborazione fra i vari
enti.

l Vittoria Maria Passera

IL COMMENTO Domenico Rossi (Pd) analizza la scelta dopo che il nome di Ballan era stato bocciato per ben due volte

«Si è puntato sull’amichettismo di Fratelli d’Italia»
CAMERI «Non conosco il
nuovo presidente, ma da un
punto di vista politico la
scelta di nominarlo va contro
i sindaci del territorio e
sacrifica il Parco del Ticino e
il territorio novarese sull’al-
tare delle tensioni interne al
centrodestra e all’amichet-
tismo di Fratelli d’Italia».
Così il consigliere regionale
del Pd Domenico Rossi (nel-
la foto) ha commentato la
nomina di Alessandro An-
tonio Bellan a presidente
dell’Ente di gestione delle
Aree protette del Ticino e del

Lago Maggiore formalizzata
da parte dell’assessore Paolo
Bongioanni. La comunità dei
sindaci è stata chiamata a
votare due volte per l’e-
lezione del nuovo presidente,
che avrebbe interrotto il com-
missariamento risalente a
gennaio 2025, bocciando per
ben due volte il nome in-
dicato dalla Giunta Regio-
nale, proprio quello di Bel-
lan. «Nonostante la mag-
gioranza dei sindaci appar-
tenga al centrodestra il can-
didato ha collezionato due
bocciature. La Giunta invece

di prendere atto che non era
la proposta giusta è andata
avanti e oggi arriva una
nomina di imperio» ha com-
mentato Rossi aggiungendo
che si tratta di «uno schiaffo
ai sindaci che hanno tenuto
la schiena dritta, rivendi-
cando una scelta fondata sul
merito e il dialogo con il
territorio e non sulle ap-
partenenze. Con quale le-
gittimità il nuovo Presidente
condurrà il parco? A chi darà
ascolto? Alla comunità del
Parco che non lo ha so-
stenuto o all’assessore di Cu-

neo? Con gli slogan la destra
che governa il Piemonte è per
il merito e al fianco delle
amministratori locali, ma nei
fatti procede senza ascolto e
con arroganza» ha aggiunto
Rossi. Nella lunga storia del
Parco è la prima volta che si
procede alla nomina del Pre-
sidente senza raggiungere
u n’intesa. «Ancora una volta
un ente fondamentale per il
territorio viene umiliato e
abbandonato alla logica della
spartizione delle poltrone» ha
concluso Rossi.

l v.m.p.

28ª EDIZIONE Domenica 14 dicembre

“Sapori a Prato”, si gusta
la magia del Natale
PRATO SESIA Domenica 14 dicembre, dalle
9 alle 18, la Pro Loco Prato Sesia, con il
patrocinio del Comune, della Provincia di
Novara, della Regione Piemonte, dell'Unpli
Piemonte e dell'Atl Novara, ripropone an-

che quest’anno l'evento tanto atteso che ri-
chiama migliaia di persone, il Mercatino di
Natale “Sapori a Prato”, giunto alla 28ª edi-
zione. La manifestazione illumina con i
suoi colori e le luci il centro storico intimo e
raccolto del paese che si tinge di magico e si
avvolge in una suggestiva e intrigante atmo-
sfera natalizia. Una tradizione di successo
che dura da più di vent'anni, un appunta-
mento imperdibile con i riflettori puntati sui

tanti espositori, il mercatino è fra i più gran-
di della zona, attira sempre più visitatori
alla ricerca di un’eccellente alternativa alle
classiche mete trentine o altoatesine. La sua
atmosfera riscalda il cuore suscitando emo-
zioni, il tutto sulle note di melodie natalizie
proposte dal duo di Cornamusa "Buta voja"
al mattino e dalla street band "Urban Swin-
gers Band" nel pomeriggio.

l Paolo Usellini

NOMINE Raccoglie il testimone da Erika Vallera dopo un periodo di commissariamento

Alessandro Bellan alla guida del Parco
La soddisfazione da parte dei consiglieri regionali Cameroni e Godio (FdI)
CAMERI L’Ente di gestione
delle Aree protette del Ti-
cino e del Lago Maggiore ha
un nuovo presidente. Si trat-
ta di Alessandro Antonio
Bellan, oleggese in quota
Fratelli d’Italia il quale ades-
so “risiede” a Cameri nella
splendida cornice di Villa
Picchetta.

Guida affidata ad Antonio
Bellan
A guidarlo sarà l’o l e g ge s e
Alessandro Antonio Bellan,
in quota Fratelli d’Italia,
nominato con decreto del
presidente della Regione
Piemonte Alberto Cirio. La
nomina arriva dopo un lun-
go periodo di commissa-
riamento iniziato a gennaio,
quando era scaduto il man-
dato della precedente pre-
sidente, l’avvocato Erika
Vallera, consigliere comu-
nale a Candelo (Biella).

Il Parco
Il Parco, riformato alcuni
anni fa, oggi coordina oltre
20 aree protette nel qua-
drante nordorientale del Pie-
monte e opera sul territorio
di 60 Comuni tra le province
di Novara, Verbano Cusio
Ossola, Vercelli e Biella.
Una struttura che gestisce
temi ambientali delicati, con
ricadute importanti sull’e-
cosistema fluviale, l’ag ricol-
tura, la biodiversità e la
qualità della vita delle co-
munità locali. Per questo la
guida dell’ente è sempre
stata considerata una scelta
strategica. Bellan, esponente
di primo piano dei me-
loniani novaresi e membro
del direttivo provinciale del
partito, è da tempo una
figura interna al Parco. Ne-
gli anni ha ricoperto il ruolo
di vicepresidente e, in pre-
cedenza, quello di compo-
nente del Consiglio degli
Enti di gestione.

La soddisfazione di Ca-
meroni e Godio
Grande soddisfazione per il
nuovo ruolo di Bellan come
presidente arriva dai con-
siglieri regionali di Fratelli
d’Italia Daniela Cameroni e
Gianluca Godio. «Esprimia-
mo le nostre più sincere
congratulazioni ad Alessan-
dro Antonio Bellan, nomi-
nato Presidente del Con-
siglio dell’Ente di gestione
delle Aree protette del Ti-
cino e del Lago Maggiore
con decreto del Presidente
della Regione Piemonte, Al-
berto Cirio. Si tratta - spie-
gano - di una scelta che
riconosce il valore del per-
corso compiuto da Bellan
all’interno dell’Ente: negli
anni ha maturato un’e s p e-
rienza profonda e diretta,
ricoprendo il ruolo di vi-

cepresidente e, in preceden-
za, quello di componente
del Consiglio degli Enti di
gestione. Un bagaglio che
rappresenta una garanzia di
continuità amministrativa,
conoscenza del territorio e
solidità istituzionale. Siamo
certi che la sua competenza,
la visione equilibrata nella
gestione delle politiche am-
bientali e la capacità di
dialogo con istituzioni, co-
munità locali e operatori del
settore consentiranno al Par-
co del Ticino e del Lago
Maggiore di affrontare con
efficacia le sfide dei prossimi
anni, coniugando tutela am-
bientale, sviluppo sostenibile
e valorizzazione delle ri-
sorse locali. Il Parco del
Ticino costituisce per il No-

varese un presidio strate-
gico, fondamentale non solo

per la salvaguardia dell’e-
cosistema fluviale, ma anche

per le ricadute positive su
agricoltura, qualità della vi-
ta e attrattività territoriale.
Una responsabilità che ri-
chiede una guida compe-
tente e consapevole, carat-
teristiche che Bellan ha di-
mostrato in modo costante
nel suo percorso all’inter no
dell’Ente. Desideriamo ri-
conoscere - proseguono - il
ruolo essenziale svolto dal-
l’assessore regionale Paolo
Bongioanni, che con de-
terminazione e presenza co-
stante ha contribuito in ma-
niera decisiva a completare
la composizione degli or-
ganismi direttivi dei parchi
piemontesi. La sua visione e
il suo lavoro hanno raf-
forzato una governance più
funzionale, moderna e real-

mente vicina alle esigenze
dei territori. Un ringrazia-
mento va anche al Pre-
sidente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio, per
l’attenzione istituzionale ri-
servata al percorso di no-
mina e per il sostegno ga-
rantito nella fase di de-
finizione degli assetti. La
collaborazione fra l’a s s e s-
sore Bongioanni, i rappre-
sentanti del territorio e le
amministrazioni locali -
concludono i consiglieri re-
gionali di FdI - è stata
determinante per raggiun-
gere questo risultato, che
rafforza la capacità dell’Ente
Parco di rispondere in modo
efficace alle sfide presenti e
future».

l v.m.p.
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